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	ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
	


Genova, 20 luglio 2021
Al Signor Presidente 

dell’Assemblea Legislativa
della Liguria

Prot. 11/2021/304/rg
ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: sulla carenza di medici di medicina legale.
IL CONSIGLIO REGIONALE

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA

Considerato che l’invalidità si può definire come la difficoltà a svolgere le funzioni tipiche della vita quotidiana o di relazione a causa di una menomazione o di un deficit fisico, psichico o intellettivo, della vista o dell’udito e per la legge italiana, si considerano mutilati e invalidi civili i cittadini affetti da minorazioni congenite o acquisite, anche a carattere progressivo (compresi gli irregolari psichici per arresto congenito o precoce dello sviluppo dell’intelligenza o per insufficienze mentali derivanti da difetti sensoriali e funzionali), che abbiano subito una riduzione permanente della capacità lavorativa non inferiore ad un terzo o, se minori di anni 18, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età;
Rilevato che le persone invalide possono ottenere alcuni benefici a condizione che abbiano ottenuto il riconoscimento della loro invalidità e la richiesta di riconoscimento di invalidità può essere presentata:

· dall’interessato che si ritiene invalido;

· da chi rappresenta legalmente l’invalido (genitore, o tutore nel caso degli interdetti);

· da chi cura gli interessi dell’invalido (il curatore nel caso degli inabilitati).

Considerato che la richiesta di riconoscimento di invalidità va presentata all’INPS territorialmente competente dal 1° gennaio 2010 e la presentazione della domanda avviene in modo informatizzato ed è necessario coinvolgere, in prima battuta, il medico curante;
Tenuto conto che:
· l’invalidità civile è riconosciuta dall’ASL che decide in materia attraverso una specifica Commissione e la Commissione è composta da un medico specialista in medicina legale che assume le funzioni di presidente e da due medici di cui uno scelto prioritariamente tra gli specialisti in medicina del lavoro e dal 1° gennaio 2010, la Commissione è integrata da un medico INPS quale componente effettivo;
alla Commissione partecipa un sanitario in rappresentanza dell’Associazione nazionale dei mutilati ed invalidi civili (ANMIC);
Rilevato che di norma la visita deve essere effettuata entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda o, in caso di patologia oncologica, entro 15 giorni;

Tenuto conto che in ASL3 nel 2004 c’erano 10 medici dirigenti e 13 medici SUMAI e oggi la ASL3 conta 4 dirigenti e 8 medici SUMAI;
Rilevato che ad oggi si cumula un ritardo di 6 mesi per la prima convocazione e per le patologie oncologiche più di un mese;
Tenuto conto che la ASL3 non ha avuto riscontro da parte di ALISA  rispetto alle richieste di assunzione personale in Medicina Legale;
Considerato che questa mancanza di personale ricade gravemente sulla possibilità di evadere le domande presentate dai cittadini in gravi difficoltà di salute

impegna il Presidente e la Giunta

· a convocare un tavolo urgente con ALISA, ASL3, INPS e ANMIC per affrontare la grave situazione creatasi;

· a dare avvio all’assunzione dei medici di medicina legale necessari all’organizzazione.

F.to
Sergio Rossetti, Luca Garibaldi, Roberto Arboscello, Enrico Ioculano, Armando Sanna

